LO SPECCHIO

1l vento strappava nuvole brevi,
perdeva lacrime sul verde prato
e mentre nella sera tu piangevi

il freddo d’inverno era arrivato.

Gli occhi guardavano la collina
dove avevi vissuto i primi anni
cercavi le tracce di te bambina,
orme perse sotto il filo dei panni.

Ma quel sentiero fino alla scuola
attende da anni i tuoi brevi passi
e quel sogno nel cuore che consola
alza ancora la polvere tra i sassi.

C'e sempre il geranio rosso nel secchio
e il cane nero che piange la sera,

il tino colmo d’acqua si fa specchio

e il tuo viso, riflesso, torna com'era.



